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rimango illeso; mi sento la testa un po' bagnata; allungo la mano e nientemeno prendo un pugno di cervello. Intanto, avvertito, accorre Pillarella, mi getta sulla testa un bidone d'acqua. “Non è nulla signore tenente” è di certo il cervello di quel disgraziato. Aggiungo che la giubba vicino a me, è addirittura crivellata di schegge, la pistola e la borraccia colpite anch'esse e traforate. Io, ripeto, miracolosamente illeso.



Un ufficiale di complemento redige una memoria nella quale riporta anche le lettere scritte al padre durante la prima guerra mondiale. Racconta la vita nelle trincee del Carso e nelle retrovie. Nel 1918, viene mandato in Albania, dove prosegue le azioni militari a fianco del fratello, capitano medico.

Vedi la sua scheda in La Grande Guerra. I diari raccontano:
https://espresso.repubblica.it/grandeguerra/index.php?page=autore&id=46
image1.jpeg
eyt 4 nimgnaio d Koo ks pusgo d e
mew ishiaokl Aapkido. i Lanas o di ches elae
v j,;aw’m? TR T Ry g T e L T 17
9% Carngoniv, come v Senio o T Cokesoiia deb
138 v v mandawe anehes sul %wuke @ Ju sompe

i A0 bt g :

b Onw M«d‘%-)a disks coier amis Hakivs pov wiaiol

e Yposso dinto he o gias pasmodt % mesy dlallae
caduo - %n(‘aw R & e ndl,
dako covparrame Blonlar Qomonicse 12 domands e,
wellas pua Cominanmes o aiw bandime, Y‘—'MM WV dmio
e e i owamds M’M;ﬁ;:ﬁlz T
v i\ woldabo D Nre o Canjasansi . Slomna’ agust
St milho distombe dalle Aumerar nobs uw i
Ayahuining covedds o b v o howe

Tovv difundon_
v datle juwMu 4 h@wal},, S barkionw uMAM,;
o cons e, 60w conls fpunds dovwamda s <5
:&/vm/ ’lﬂo.wwtl, quemdo Aoine ,%A'/w}v?v 'vaAL:v e 3‘”
KL‘ Rikfaomdlo] ~* S i Capitaia ravse mne dise
e hov o atky manoms %Mml». ab) ’:C%Mow Jovandz,
10 Mtnav vt dul Woniewme 1% T PV YWo.T)
cnir Yiminct” ot S Gk Thassa inbit aralias
i/ e, bl sz i, ety Ao
%w,wl b9 wwtwyzdi<ﬂ/ soldiks cade %w?/wmah v,d/i,c/




